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COMPARTO SICUREZZA 

 Ferme restando le misure di contenimento della spesa già 

previste dalla legislazione vigente, al fine di incrementare 

l’efficienza nell’impiego delle risorse tenendo conto della 

specificità e delle peculiari esigenze del comparto sicurezza-

difesa e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i Ministri 

dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze, della 

giustizia e delle politiche agricole alimentari e forestali, sulla 

base delle metodologie per la quantificazione dei relativi 

fabbisogni individuate dal Ministero dell’economia e delle 

finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

procedono alla rimodulazione e alla riprogrammazione delle 

dotazioni dei programmi di spesa delle rispettive 

amministrazioni. 
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 Assicurando il rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, 

le risorse disponibili individuate sulla base delle attività di 

rimodulazione e riprogrammazione delle spese sono iscritte in 

un apposito fondo istituito presso il Ministero dell’economia e 

delle finanze, articolato in piani di gestione riferiti alle singole 

amministrazioni interessate, al fine di procedere ad assunzioni 

a tempo indeterminato sulla base delle procedure concorsuali 

già espletate. 
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 Per le finalità di cui sopra, le stesse amministrazioni possono 

inoltre procedere ad assunzioni di personale sulla base delle 

procedure concorsuali già espletate nel limite di un contingente 

complessivo di personale corrispondente a una spesa annua 

lorda pari a 10 milioni di euro a regime. 

 A tale fine è istituito un apposito fondo nello stato di 

previsione del Ministero dell’economia e delle finanze con una 

dotazione annua pari a 10 milioni di euro a decorrere 

dall’anno 2013. 
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 Tali assunzioni sono autorizzate, anche in deroga alle 

percentuali del turn over stabilite dalla normativa vigente, che 

possono essere incrementate fino al 50% per ciascuno degli 

anni 2013 e 2014 e fino al 70% per l’anno 2015, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 

del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro per la 

pubblica amministrazione e la semplificazione, nonché del 

Ministro responsabile dell’amministrazione che intende 

procedere alle assunzioni. 

 Ai fini dell’attuazione di tutto quanto previsto, il Ministro 

dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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